
GIOVANILI. Ifranciacortini sconfiggono ilBienno nello scontrodirettoeadesso vedonolacorona: sabatol’ultima decisivagiornata

IlCazzagoBornatoavvicinailtitoloprovinciale
Roncadelle,vittoria eamarezza:
aPrevallefurto neglispogliatoi
Il titolo provinciale della cate-
goria Juniores si avvicina
sempre più alla Franciacorta
grazie alla terza affermazio-
ne consecutiva della corazza-
ta CazzagoBornato, vittorio-
sa in casa nello scontro diret-
to col San Giovanni Bosco
Bienno (1-0). Un trionfo defi-
nitivo soltanto sfiorato a cau-
sa del concomitante successo
strappato dal Roncadelle sul
campo del Prevalle (1-2), un
risultato che rimanderà ogni
verdetto a sabato pomeriggio
quando alla squadra guidata
daFabio Aiardi basterà un so-
lo punto per ottenere l’arit-
metica leadership definitiva:
Bienno e Roncadelle restano
alla finestra.

Il match-clou di serata è ca-
ratterizzato da poche occasio-
ni e tanto agonismo, un mix
che la dice lunga sulla grande
importanza della posta in pa-
lio. La rete decisiva la mette a
referto Parma al 20’ del pri-
mo tempo sfruttando una de-
viazione in area di rigore in
seguito ad un calcio di puni-
zione battuto da un compa-
gno. Il Bienno accusa inizial-
mente il colpo mostrandosi
maggiormente arrembante
nella ripresa, senza tuttavia
riuscire a riequilibrare la par-
tita.

Nell’altra gara del penulti-
mo turno sono tre punti
d’oro quelli conquistati dal
Roncadelle nella tana del Pre-

valle, coi ragazzi guidati da
Pietro Belcuore avanti già al
termine del primo tempo, an-
che se la gioia per la vittoria è
stata offuscata al momento
del rientro negli spogliatoi a

fine partita, quando alcuni
giocatori e tesserati della so-
cietà rossoblù si sono accorti
di essere stati derubati di di-
versi portafogli e telefoni cel-
lulari. Al centro sportivo so-

no intervenuti i carabinieri
di Gavardo. La partita ha mo-
strato un Roncadelle subito
arrembante in seguito ad un
tentativo di Zini sul quale Ba-
roni Minelli ha pasticciato re-
galando il vantaggio alla
squadra ospite. La replica dei
biancorossi valsabbini matu-
ra verso la mezz’ora in segui-
to alla deviazione vincente di
Mainetti che, ben appostato
sul palo più lontano, sorpren-
de Bono. A pochi minuti
dall’intervallo Ghisolfi fissa il
definitivo 2-1 per il Roncadel-
le grazie ad un colpo di testa
maturato sugli sviluppi di un
corner. Nella ripresa il Preval-
le alza il baricentro senza pe-
rò riuscire a passare: l’ultima
emozione la regala Bono,
strepitoso nel neutralizzare
un rigore calciato da Comini.
Sabato pomeriggio alle 16 il
titolo provinciale di catego-
ria vivrà la sua ultima giorna-
ta, quella decisiva: in campo
Roncadelle-CazzagoBornato
e Bienno-Calvina.•A.M.
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LEGAPRO.Il riconoscimento dall’Osservatorio nazionale

Stadiosicuroetifoseriavirtuosa
LaFeralpiSalòpremiataaRoma

Alberto Armanini

Tacciono i fischietti, si apro-
no le urne. Dopodomani la se-
zione Aia di Brescia voterà il
nuovo organigramma sezio-
nale. Dopo il «regno» di Eri-
ka Facchini, subentrata dodi-
ci anni fa a Leonardo Pedraz-
zani, gli arbitri della città so-
no chiamati a scegliere il nuo-
vo presidente. Tra chi? Il pre-
scelto uscirà dallo «scontro»
tra Matteo Palma e Michele
Celeste, i due candidati
espressi dalle diverse corren-
ti di pensiero interne alla se-
zione.

IGRANDImovimenti sono ini-
ziati da tempo, in un clima
che la storia recente della po-
litica dei fischietti bresciani
aveva dimenticato. In occa-
sione delle tre elezioni prece-
denti - le due della Facchini e
quella di Pedrazzani - la sezio-
ne era andata alle urne com-
patta, con un solo candidato
in lista e nessun contradditto-
rio a dividere le scelte.
Quest’anno, invece, lo scena-
rio è diverso. I due candidati
sono riconducibili a due diffe-
renti movimenti, che vorreb-
bero orientamenti diversi
per la sezione. Matteo Pal-
ma, attuale vice-presidente e
designatore di Seconda e Ter-
za categoria, è l’espressione
della presidenza uscente, un

arbitro che si pone cioè in li-
nea di continuità con la politi-
ca adottata sino ad oggi: un
conservatore armato di car-
tellini e fischietto. Michele
Celeste è invece il nome di un
gruppo compatto di «nazio-
nali» che si propongono per
un cambio di rotta. La sua
candidatura è appoggiata da
Alberto Lo Cicero, 35 anni,
nativo di Stoccolma ma tra-
piantato a Brescia dopo un
passato in Sicilia, e da Mauro
Vivenzi, in pianta stabile nel
giro della massima serie dal
2013-14. Entrambi - Lo Cice-
ro nel 2015, Vivenzi nel 2013
- hanno ottenuto il premio al
miglior debuttante tra gli as-
sistenti di Serie A: un vanto e

una motivazione per condivi-
dere il proprio punto di vista
con gli organi esecutivi della
sezione di Brescia.

Le grandi manovre per con-
ciliare i due schieramenti,
che pure ci sono state negli
scorsi mesi, sono fallite. I na-
zionali avrebbero richiesto al-
la presidenza uscente un uni-
co candidato che rappresen-
tasse in toto la sezione. Ma il
divario tra contenuti tecnici
e idee dei due «schieramen-
ti» ha reso impossibile la con-
ciliazione. Lo schieramento
di Michele Celeste contesta
al direttivo uscente un drasti-
co calo nella formazione di ar-
bitri degni delle categorie re-
gionali. I numeri delle desi-

gnazioni domenicali, infatti,
esaltano sezioni limitrofi: chi
ha metà degli associati può
vantare il doppio di arbitri in
Eccellenza rispetto a Brescia.
Per porre rimedio al calo del-
le «promozioni», il gruppo
dei nazionali vorrebbe inter-
venire a livello tecnico sulla
formazione dei fischietti. A
queste motivazioni, però, la
presidenza uscente risponde
puntando il dito sull’assenza
dei nazionali dalla vita (politi-
ca) della sezione negli ultimi
anni.

LA CONTESA sarà risolta con
elezioni democratiche del 20
maggio. Saranno gli arbitri a
doversi esprimere per uno o
per l’altro degli schieramen-
ti, scegliendo se premiare il
lavoro del direttivo attuale o
sostenere le tesi del gruppo
dei nazionali. Chi di prende-
rà il cartellino rosso?

Con 400 associati la sezione
di Brescia è tra le prime dieci
d’Italia. Sono numeri che te-
stimoniano la passione che
ancora oggi anima i direttori
di gara della provincia, chia-
ramente spiegata anche dal
dibattito interno che precede
questo snodo cruciale. Presto
però sarà tempo di una deci-
sione. Delicata come la valu-
tazione su un fallo in area di
rigore o la segnalazione di un
fuorigioco.•
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CALCIO.Dopodomani lasezionearbitrale diBrescia alvotopereleggereil nuovo presidentein unclima diaccese divisioni: dopo anni nonc’è il candidatounico

Gliarbitrivannoalleurneconduedesignazioni
Erika Facchini lascia la guida e lancia il vice Matteo Palma, i «nazionali»chiedono il cambio di rotta e puntano suMichele Celeste

Sergio Zanca

Non ha conquistato il diritto
di partecipare ai play off, la
Feralpi Salò, ma in compen-
so è entrata tra le cinque so-
cietà più virtuose tra le 96
che hanno partecipato ai
campionati professionistici.
E ieri è stata premiata a Ro-
ma dall’Osservatorio nazio-
nale sulle manifestazioni

sportive, insieme a Sassuolo
(serie A), Virtus Entella (B),
Sudtirol e Pontedera (C).

«Nel corso della stagione -
viene spiegato nella motiva-
zione- questi club si sono di-
stinti per comportamenti me-
ritevoli, ovvero per il rispetto
delle regole e l’organizzazio-
ne di iniziative solidali». Un
premio che accomuna diri-
genti e tifosi. I riconoscimen-
ti sono stati consegnati nella

Sala Europea di Palazzo Ci-
marra dal vice presidente
dell'Osservatorio, Armando
Forgione, alla presenza dei di-
rettori generali delle tre Le-
ghe Marco Brunelli, Paolo
Bedin, Francesco Ghirelli e
del responsabile del Progetto
Slo della FIGC Antonio Tala-
rico.

 Nell’ambito delle iniziative
contro la violenza negli stadi
l’organo ha deciso di assegna-

re un prestigioso riconosci-
mento alle cinque società e ai
loro sostenitori, che per l’inte-
ra stagione hanno mantenu-
to un atteggiamento irrepren-

sibile, portando avanti anche
numerose attività di caratte-
re sociale.

Per i gardesani hanno parte-
cipato alla cerimonia il vice-

presidente Giovanni Goffi e
il segretario generale Omar
Pezzotti: «Siamo contenti e
orgogliosi di questo riconosci-
ment - ha detto Goffi, im-
prenditore edile di San Felice
-.È un premio che condividia-
mo con i nostri tifosi, e che
riconosce il lavoro della socie-
tà e di chi collabora per la
buona riuscita dello spettaco-
lo sportivo. Per questo il rin-
graziamento va esteso alla
Questura di Brescia, che ha
dato un importante aiuto, e a
tutti i componenti del Gos».

«Giansebastiano Chiodaro-
li è il punto di riferimento dei
nostri tifosi, i quali devono
continuare ad essere da esem-

pio per tutti, per i tesserati e
soprattutto per i bambini -
ha proseguito -. La targa rice-
vuta rappresenta una testi-
monianza importante di
quanto sia sicuro lo stadio Li-
no Turina. I ragazzi e le fami-
glie devono sentirsi tranquil-
li quando assistono alla parti-
ta, che deve essere sempre
una festa, sia in caso di vitto-
ria che di sconfitta. Oggi era-
vamo in compagnia di socie-
tà come Sassuolo e Virtus En-
tella, che rappresentano mo-
delli importanti, e si distin-
guono come noi sia per l’edu-
cazione che per la serietà dei
progetti».•
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CAZZAGOBORNATO: Nicola Bosio,
Gonzini, Ferrari, Bertoli, Biemmi, Ra-
velli, El Anbari (35’ st El Anbari), Nor-
biato,Ravazzolo(25’stBiglietti),Pao-
lo Mattei. A disposizione: Pasinelli,
Mossini, Ghitti, Bontempi, Luca Bo-
sio.Allenatore:Aiardi.
SANGIOVANNIBOSCOBIENNO:Da-
brazzi, Cossetti, Avanzini, Plebani,
Calzoni,Sanna,Rago(35’stPeluchet-
ti),Troletti,Zendra,Clementi,Menol-
fi.Adisposizione:Franzoni,Zanaglio,
Perletti, Turla, Sannangeli. Allenato-
re:Lunini.
Arbitro:LeodiChiari.
Rete:20’ptParma.

Lepartite

Ifischietti dellasezionedi Bresciavanno alleurne:venerdì sivota pereleggereilnuovo presidente

ErikaFacchini: lasciala guidadell’Aiadi Bresciadopo duemandati

Ilvicepresidente Giovanni Goffiriceve ilpremioper laFeralpiSalò

PREVALLE: Baroni Minelli, Romano,
Neya, Jacopo Benedetti, Frizzi, Mar-
co Benedetti, Spagna, Comini, Mai-
netti,Zanetti, Baldassi.Adisposizio-
ne:Salandini,Coco,Capuzzi,Biemmi,
Tedoldi,Silvestrelli,Bance.Allenato-
re:Apostoli.
RONCADELLE:Bono,Luterotti,Fras-
sine, Nodari, Frattini, Boroni, Ripepi,
Rizzi, Zani (45’ st Staurenghi), Zini,
Ghisolfi.Adisposizione:Quarto,Tor-
resan,Tabaglio,Bonomi,Berardi,Bar-
toli.Allenatore:Belcuore.
Arbitro:PasettidiBrescia.
Reti: 12’ pt Zini, 29’ pt Mainetti, 43’
ptGhisolfi.

Prevalle 1
Roncadelle 2

IlCazzagoBornato hasuperatoilBiennoper 1-0 FOTOLIVE

CazzagoBornato 1
SgbBosco 0


